
 
 
 
 
 

Calendario dal 05 al 12 febbraio 

DOMENICA 5 FEBBRAIO verde 

 
V DOMENICA TEMPO ORDINARIO A 

Liturgia delle ore prima settimana 

 
Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 
Il giusto risplende come luce 

GIORNATA DELLA VITA 

Ore 09.30 San Martino: S. Messa per i soci di AC con 

benedizione delle Tessere e suf. Def. Fam. Pallini e Vezzani 

Ore 11.15 Fosdondo: S. Messa per i soci di AC con 

benedizione delle Tessere e suf. di Ernesto Di Pietro e 

Giardiello Faustina. 

LUNEDÌ 6 FEBBRAIO  rosso 
Liturgia delle ore prima settimana 

S. Paolo Miki e compagni (m) 
Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 

Gioisca il Signore per tutte le sue creature 

Ore 19.00 Mandrio S. Messa  
 

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO  verde 
Liturgia delle ore prima settimana                             

Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la 
terra! 

Ore 9.15 S. Messa alla Casa della Carità  
 

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

S. Girolamo Emiliani - S. Giuseppina Bakhita (mf 

Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 

Benedici il Signore, anima mia! 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30  

Ore 19.00 Mandrio S. Messa suf. Ines Bonacini 

Ore 21, presso Maura Spattini, via Fornacelle 37: Incontro  

                                            di preghiera sulla Parola di Dio 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30 

Beato chi teme il Signore 

Ore 16.30 S. Messa alla Casa della Carità 
 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO  bianco         
                    Liturgia delle ore prima settimana 

S. Scolastica (m) 

Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37 
Beato l'uomo a cui è tolta la colpa 

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16 alle 18.30 

SABATO 11 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

B. Vergine Maria di Lourdes (mf)    

Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10                                      
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione 

31 GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

 

Ore 19.00 Budrio : S. Messa festiva                                     
 

DOMENICA 12 FEBBRAIO verde 
 

VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO A 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 

Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

Ore 09.30 San Martino: S. Messa suf. Gian Carlo Ruscelli, 

suf. Vanda e Orazio Vecchi suf. Bruna e Adelmo Foroni e 

suf. Adele 

Ore 11.15 Fosdondo: S. Messa  

Domenica 5: giornata della VITA 
 
SABATO 11 FEBBRAIO: GIORNATA DEL MALATO:  nella messa della sera a 
Budrio, per coloro che desiderano riceverlo e sono nelle condizioni si amministrerà il 
sacramento dell’Unzione dei malati.  
Tema della giornata: “abbi cura di lui” (Lc. 10, 35) 

 
 



VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

 
PRIMA LETTURA (Sir 15,16-21) 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. 
Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il male: a ognuno sarà 
dato ciò che a lui piacerà. 
Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. 
I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. 
A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di 
peccare. 
 
SALMO RESPONSORIALE (118) 

 
SECONDA LETTURA (1 Cor 2, 6-10)  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza 
che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono 
ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è 
rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 
Nessuno dei dominatori di questo mondo l'ha conosciuta; se l'avessero cono-
sciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. 
Ma, come sta scritto: "Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, 
né mai entrarono in cuore di uomo, 
Dio le ha preparate per coloro che lo amano". 
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene 

ogni cosa, anche le profondità di Dio. 

 

VANGELO (MT5, 17-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
"Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto 
ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano 
passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, 
senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi 
precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel re-
gno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel 
regno dei cieli. 
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei fari-
sei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: "Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà esse-
re sottoposto al giudizio". Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello 
dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: "Stupido", dovrà es-
sere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: "Pazzo", sarà destinato al fuoco della 
Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qual-
che cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliar-
ti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, per-
ché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga 
gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato 
fino all'ultimo spicciolo! 
Avete inteso che fu detto: "Non commetterai adulterio". Ma io vi dico: chiunque 
guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 
cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti con-
viene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga 
gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e 
gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che 
tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. 
Fu pure detto: "Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto del ripudio". Ma io vi 
dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la 
espone all'adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: "Non giurerai il falso, ma adempirai 

verso il Signore i tuoi giuramenti". Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il 

cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, 

né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare neppure per 

la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 

Sia invece il vostro parlare: "sì, sì", "no, no"; il di più viene dal Maligno". 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20145

